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INTRODUZIONE
di

Mons. Vincenzo Annicchiarico
Responsabile del Servizio Nazionale per l’Irc
Carissimi,

innanzitutto un cordiale benvenuto a tutti.

Il seminario che ci accingiamo a vivere, come già sapete, è stato promosso dal Servizio Nazionale per l’Irc e dal Servizio Nazionale di Pastorale Giovanile. Per questo impegno comune permettetemi di ringraziare Mons. Nicolò Anselmi per lo slancio con cui ha condiviso l’iniziativa, contribuendo a progettarla e realizzarla.

Il nostro è un appuntamento a cui abbiamo voluto dare molta attenzione, non solo per il tema caldo che ha per oggetto, ma perché è anche destinato ad una riflessione che, ci auguriamo vivamente, possa essere l’inizio di una stabile attenzione verso i giovani considerati a partire da una visione “ologrammatica” della loro persona; questi, infatti, risultano, sì, inseriti in diversi ambienti come la scuola, la parrocchia, l’associazione, il movimento ecc., ma sono sempre le medesime persone, per cui bisognerebbe rendersi conto dell'importanza della collaborazione tra le agenzie educative in vista di alleanze di cui la Chiesa potrà certamente essere parte; difatti, essa può ambire, con fondamento, a presentarsi come partner educativo di primaria importanza con la scuola. Lo stesso Irc è espressione dell’impegno culturale della Chiesa, capace di promuovere un cammino, un curriculum, attraverso un sistema di significati che è dato dallo statuto epistemologico della disciplina stessa, che ha come elementi di fondo quelli relativi alla dimensione religiosa dell’essere umano e cioè: gli interrogativi su Dio, l’interpretazione del mondo, il significato e il valore della vita, le norme dell’agire umano.

Il tema del Seminario - “I giovani domandano senso. L’insegnamento della Religione cattolica risponde” - vuole proporre, alla riflessione comune, la questione delicata e cogente del nostro tempo che viene espressa dalle cosiddette domande di senso (chi sono? da dove vengo? che senso ha la vita? dove vado?) di cui l’educazione dei giovani è investita e a cui bisogna dare risposta. La richiesta che nella scuola si fa sempre più chiara non è solo o tanto la riproposizione dei grandi valori quanto la possibilità di salvaguardare e mantenere l’ampiezza della stessa ragione umana, troppo spesso esaurita in un meccanismo di misurazione, e privata di quella possibilità di conoscenza dell’essere, del vero, del buono e del bello, che viene invece relegata nell’ambito dei gusti o dei sentimenti soggettivi. Questa apertura al “tutto”, pur attraverso le singole e diverse “specializzazioni”, nella comune responsabilità per il retto uso della ragione, è il motivo per cui sono nate le discipline scolastiche intese come “officine di senso” e ne costituiscono anche l’unica prospettiva per cui possa davvero rinascere la cosiddetta “passione educativa”. A questo proposito, Benedetto XVI insiste dicendo che “la ricerca scientifica e la domanda di senso, infatti, pur nella specifica fisionomia epistemologica e metodologica, zampillano da un’unica sorgente, quel Logos che presiede all’opera della creazione e guida l’intelligenza della storia. Una mentalità fondamentalmente tecnopratica genera un rischioso squilibrio tra ciò che è possibile tecnicamente e ciò che è moralmente buono, con imprevedibili conseguenze.  E’ importante allora che la cultura riscopra il vigore del significato e il dinamismo della trascendenza, in una parola, apra con decisione l’orizzonte del quaerere Deum. […]Per restituire alla ragione la sua nativa, integrale dimensione bisogna allora riscoprire il luogo sorgivo che la ricerca scientifica condivide con la ricerca di fede, fides quaerens intellectum, secondo l’intuizione anselmiana. Scienza e fede hanno una reciprocità feconda, quasi una complementare esigenza dell’intelligenza del reale. Ma, paradossalmente, proprio la cultura positivista, escludendo la domanda su Dio dal dibattito scientifico, determina il declino del pensiero e l’indebolimento della capacità di intelligenza del reale” (Discorso in occasione del 50° anniversario dell’Istituzione della Facoltà di Medicina e Chirurgia “Agostino Gemelli”dell’Università cattolica del Sacro Cuore di Roma, 3 maggio 2012)
Questo è il motivo per cui abbiamo voluto questo incontro. L’Irc, oltre che essere una risorsa culturale, è anche uno spazio privilegiato per riflettere sulle questioni fondamentali che interpellano l’uomo e, in questo senso, in particolare per i giovani tra i 15 e i 18 anni delle scuole superiori, una singolare opportunità educativa per mettere a fuoco domande di senso e cercare possibili risposte. Chi, nel mondo della pastorale, si dedica ai giovani e lavora per la loro autentica maturazione, non può non cogliere la portata determinante dell’Irc. 
Saremo aiutati a riflettere da insigni relatori ed esperti, ai quali porgo fin d’ora il sentito ringraziamento per il contributo che porteranno ai nostri lavori.

Il Dott. Alessandro Castegnaro, Presidente dell’Osservatorio Socio-Religioso del Triveneto e Membro del Consiglio Scientifico dell’Associazione Italiana di Sociologi - Sezione Sociologia della religione, ci aiuterà a cogliere gli elementi di una Fenomenologia dell’esperienza religiosa nei giovani in modo da comprenderne gli aspetti identitari. Il Prof. Riccardo TONELLI, Docente emerito di Teologia Pastorale presso l'Università Pontificia Salesiana, delineerà il rapporto giovani e fede aiutandoci ad avere alcuni parametri di riferimento per un approccio teologico alla questione.

Saranno proposte alcune esperienze che aiuteranno a focalizzare la scelta dell’Irc, aiutati da Adelaide Iacobelli del Movimento Studenti Azione Cattolica; il bisogno di senso dei giovani e la testimonianza degli adulti, aiutati dalla prof.ssa Stefania Lenticchia educatrice impegnata nella Pastorale giovanile, e l’Insegnante di religione cattolica per un dialogo tra parrocchia e scuola, aiutati dalla Prof.ssa Marianna Pacucci, Docente di Religione Cattolica della Diocesi di Bari.

Infine, la Dott.ssa Maria Grazia Pau, Docente di Metodologia e Didattica dell’Irc presso l’ISSR di Cagliari, declinerà i criteri e le modalità di risposta dell’Irc alla domanda di senso dei giovani. Naturalmente gli input sopra descritti faranno da stimolo alla discussione al fine di cogliere tutti gli elementi portanti per favorire un lavoro sinergico.

Nel formulare a ciascuno l’augurio di un fruttuoso Seminario, lo faccio con le parole del Santo Padre al Meeting degli IdR nel 2009, allorquando sottolinea che « La dimensione religiosa, infatti, è intrinseca al fatto culturale, concorre alla formazione globale della persona e permette di trasformare la conoscenza in sapienza di vita».

Buon Seminario a tutti! 

